Al Phi Hotel Canalgrande di Modena
s’inaugura domenica 4 ottobre 2026 (ore 17.30) la mostra delle opere di
MARY PALCHETTI
dal titolo
La materia della luce
(4 ottobre-1° novembre 2026)
[bookmark: _GoBack]Ingresso libero, tutti i giorni dalle 15 alle 18.30
Per info e prenotazioni, tel. 3483361991, mail: press@ilsecondorinascimento.it


                                              
Nota al grande pubblico fino agli anni settanta per le sue opere di architettura, Mary Palchetti (1929-2011) si è dedicata assiduamente alla pittura a partire dal 1980, dopo essere tornata al suo paese natale, Clusone, in provincia di Bergamo. Si era trasferita a Roma nel 1970 per frequentare la facoltà di architettura, dove aveva incontrato Bruno Zevi, che sarebbe presto divenuto un interlocutore essenziale nel suo cammino artistico. Prima di trasferirsi a Roma, era molto nota come arredatrice: nel 1960, insieme al marito Ascanio Palchetti, aveva ristrutturato a Cortina un vecchio fienile del 1600, divenuto poi il Verockay King’s Club, che aveva segnato un’epoca memorabile per la storia della città, dove si riunivano famosi personaggi italiani e stranieri. Quando si trasferisce a Roma, la sua fama di arredatrice di locali prestigiosi la precede sulle pagine delle riviste di architettura più autorevoli dell’epoca. Oltre a Bruno Zevi, nella capitale frequenta i cosiddetti Ragazzi di Piazza del Popolo (fra cui Mario Schifano, Tano Festa, Renato Mambor).
Nel 1994 incomincia a esporre le sue grandi tele dai toni cromatici forti, spesso ricche di riferimenti musicali, prima a Cortina, sostenuta dalla critica d’arte Milena Milani, poi a Venezia, al Centro d’arte San Vidal, e poi in Australia, sempre raccogliendo ampi riscontri di critica e di pubblico. Fra i suoi collezionisti ed estimatori dell’epoca troviamo Pietro Barilla, Marta Marzotto, Lyuba Rizzoli e Renato Balestra.
A proposito della mostra del 1999 a Cortina, Milena Milani scrive che Mary Palchetti è “sempre libera, innamorata del sogno e torturata da Freud, Kandinskij e Rimbaud, tanto da volere, come titolo per la sua mostra alla Galleria Tiziano, quello di Illuminazioni, omaggio al grande poeta francese Arthur Rimbaud, vagabondo e passionale, che sapeva vedere l’ignoto, cioè l’assoluto” (in Mary Palchetti. La materia della luce, Spirali, 2007, pagg. 412-13).
Nelle opere in mostra al Phi Hotel Canalgrande non vediamo oggetti definiti, ma elementi che intervengono in adiacenza fra loro, con accostamenti insoliti, sorprendenti, in contraddizione, per cui per esempio ciò che è vicino è più piccolo di ciò che è in secondo piano, proprio come nei sogni. Ma, come ci ha insegnato Freud, il sogno non è illogico, non è privo di logica e di struttura linguistica, anzi, è frutto di un’altra logica e di un’altra struttura, dell’idioma come logica particolare a ciascuno.
Senza alcun debito verso la rappresentazione, Mary Palchetti c’invita ad ascoltare dipinti in cui si scrive la materia della luce come materia dell’intendimento che procede dal fare, dal “fare con gioia” (come precisa l’artista in un’intervista pubblicata nella monografia La materia della luce, Spirali 2007: “Quando facevo un lavoro quella era la gioia, era l’infinito che si apriva. In quel momento quella era la grande gioia”). La lezione di Mary Palchetti è una provocazione per chi assume il compito di vivere: da qui la gioia dell’arte e dell’invenzione con cui ciascuno diviene caso di valore.
Oltre alla monografia La materia della luce (2007), Spirali ha pubblicato il volume d’arte, Sofonisba, Anguissola, Mary Palchetti (2007), a cura di Francesco Saba Sardi, di cui parlerà all’inaugurazione Sergio Dalla Val, scrittore e socio della casa editrice, dopo l’introduzione di Anna Spadafora, psicanalista e direttore editoriale della rivista “La città del secondo rinascimento”, co-organizzatrice dell’evento.

Grazie della collaborazione e buon lavoro.

Per l’Ufficio Stampa,
Daniela Prevedelli
Cell. 3483361991

Modena, 3 agosto 2026
